
Pittura Giampiero Abate, Angelo Barile,  

Silvia Belviso, Emilio Conciatori,  

Fabrizio Di Nardo, Marica Fasoli,  

Roberto Ferri, Angelo Langè, Claudio Lia,  

Riccardo Mannelli, Paolo Piccione,  

Silvio Porzionato, Davide Puma,  

Antonio Scarpelli, Diego Testolin 

Fotografia Giulio Cardona, Francesco Cito,  

Maurizio Geraci, Giovanni Presutti 

Scultura Giorgio Bisanti, Gianni Busso,  

Cesare Inzerillo 

Installazioni Emmanuele De Ruvo,  

Dario Tironi/Koji Yoshida, Antonio Manfredi 

 

12 Dicembre 2012 - 23 Gennaio 2013 

Basilica di San Giovanni Maggiore di Napoli 

a cura di Roberta Di Chiara 

con il patrocinio di 

Curia Arcivescovile  

di Napoli 

Tribunale Ordinario  

di Napoli 

Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università  e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale Campania 

Basilica di San Giovanni Maggiore  
Via Rampe S.Giovanni 14, Napoli 

Info: Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli 
0815514620 - eventi@ordineingegnerinapoli.it   

 

Orario di apertura della mostra  

lunedì - venerdì ore 10.00/13.30 - 14.30/18.30 
sabato ore 10.00/18.30 

Con il conferimento della medaglia “Premio di Rappresentanza” 

del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 

Consiglio Nazionale 

degli Ingegneri 

Polizia di Stato 



 

Con l’esposizione straordinaria dell’idea vincitrice del Concorso Internazionale  

per l’installazione artistica dell’autovettura Mehari del giornalista Giancarlo Siani 

ProgrammaProgrammaProgrammaProgramma    
 

VERNISSAGE 
 

12 Dicembre 2012 � ore 17,00 
Basilica di San Giovanni Maggiore 

 

Saluti 
Luigi VinciLuigi VinciLuigi VinciLuigi Vinci    

Presidente Ordine degli Ingegneri  
della Provincia di Napoli 

 

Luigi MoneLuigi MoneLuigi MoneLuigi Mone    
Direttore Centrale per gli Affari  
Generali della Polizia di Stato 

 

Luigi MerollaLuigi MerollaLuigi MerollaLuigi Merolla    
Questore di Napoli 

 

Interventi 
Giovanni ColangeloGiovanni ColangeloGiovanni ColangeloGiovanni Colangelo    
Procuratore Capo 

Procura della Repubblica di Napoli    
 

Roberta Di ChiaraRoberta Di ChiaraRoberta Di ChiaraRoberta Di Chiara    
Presidente Arte Indivisa 

 

Lea MattarellaLea MattarellaLea MattarellaLea Mattarella    
Critico d’arte 

Docente di Storia dell’Arte  
Accademia Belle Arti Napoli 

 

Raffaele CamposanoRaffaele CamposanoRaffaele CamposanoRaffaele Camposano    
Direttore Ufficio Storico  
della Polizia di Stato 

 

Coordina 
Cristiana BaroneCristiana BaroneCristiana BaroneCristiana Barone    

Giornalista 

APPUNTAMENTI CON LE SCUOLE 

 
Nel periodo di apertura dell’esposizione sa�
ranno ospitate alcune scolaresche napoletane 
per un approfondimento sul tema della legalità 
e delle mafie. Dopo una prima accoglienza alla 
mostra con illustrazione delle opere a cura di 
uno degli artisti�poliziotto, i ragazzi po�
tranno rivivere le esperienze di vita degli 
uomini che combattono le mafie nel quotidiano 
attraverso le testimonianze di esponenti delle 
Forze di Polizia e della Magistratura, nella 
certezza che “i giovani abbiano più bisogno di 
esempi concreti di onestà che di parole”. 

 

 

 

FINISSAGE 
 

23 Gennaio 2013 �  ore 17,00 
Basilica di San Giovanni Maggiore 
1°Anniversario della riapertura 1°Anniversario della riapertura 1°Anniversario della riapertura 1°Anniversario della riapertura     

della Basilica di S.Giovanni Maggioredella Basilica di S.Giovanni Maggioredella Basilica di S.Giovanni Maggioredella Basilica di S.Giovanni Maggiore    
 

La manifestazione si concluderà con il concer�
to del “quintetto degli ottoni della Banda 
della Polizia di Stato”. 
 
La chiusura della mostra vuol essere un momen�
to totalmente dedicato alla memoria dei caduti 
attraverso l’esecuzione di colonne sonore sul 
tema, intervallate dall’intervento dell’attore 
Massimiliano Vado e la Compagnia Voci nel De�
serto, con brevi reading delle parole lascia�
teci in eredità dagli Uomini che hanno combat�
tuto la mafia. 

Un’inconsueta “visione in pillole” di ciò che sono state le mafie e di quello che sono oggi,                
di come si insinuano nel nostro quotidiano. 

L’arte come filtro della realtà sociale, strumento di libertà attuale e futura. 

Artisti della Polizia di Stato insieme ad artisti del panorama italiano, portatori di un unico messaggio. 

DIRE NO ALL’ILLEGALITA’ 


